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“Ti condurrò nel deserto e parlerò al tuo cuore”

(dal profeta Osea 2,16)

IL DESERTO è il luogo del segreto, 

dove sono solo davanti a me stesso,

dove ho la possibilità di ripensare ai pezzi importanti della mia storia, 

dove scopro i mostri che passeggiano nel mio presente, 

dove affronto le paure che mi paralizzano, 

dove progetto il mio futuro,

dove scopro i tasselli della mia vocazione ad amare.

Il deserto può essere anche il tempo 

quando il mio cuore è più attento alla voce di Dio,

quando il mio cuore di pietra è trasformato in cuore di carne dalla potenza e dolcezza dello Spirito Santo, 

quando il mio cuore nuovo e di carne accoglie la Parola di Dio come un seme che deve piantarsi nella mia storia e portare frutto nel mio presente e nel mio futuro.

Il deserto è tanto altro, ma ora tocca a te scoprirlo e viverlo. Comincia con la preghiera, la lettura del Vangelo e poi, se vuoi, lasciati guidare dalle domande proposte.

PREGHIERA

Signore Gesù, Tu che più volte ti ritiravi a pregare

nel segreto, nella solitudine, nella notte,

guidami in questo tempo di preghiera

 perché non sia tempo sterile. 

Non permettere che l’aridità del cuore di pietra

faccia morire il seme della tua Parola;

Non permettere che il peso del peccato indebolisca la mia fiducia nella tua misericordia. 

Donami lo Spirito Santo perché illumini la mia mente 

e io non sia turbato da pensieri negativi.

Donami lo Spirito Santo perché mi doni un cuore nuovo 

capace di amare senza misura.

Donami lo Spirito Santo perché mi insegni a fare la tua volontà perché nella tua volontà è la mia gioia. Amen

Padre nostro…

Dal Vangelo secondo Giovanni (8,1-11)

1 Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi. 2 Ma all'alba si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava. 3 Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, 4 gli dicono: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. 5 Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». 6 Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. 7 E siccome insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei». 8 E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 9 Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi.

Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. 10 Alzatosi allora Gesù le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». 11 Ed essa rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più».

Domande che possono aiutare la tua riflessione

1) Quale aspetto della vita di S. Francesco e S. Chiara ti colpisce maggiormente? Ce n’è uno col quale ti puoi identificare?

2) Quali sono gli eventi più importanti della tua storia? Riconosci che Gesù è presente nella tua storia?  Come vi è entrato?

3) Quali sono i tuoi tradimenti di cui vorresti chiedere perdono al Signore e aiuto per non ripeterli? Tradimento nello studio, nella preghiera, nella lettura della Parola di Dio, nella non partecipazione alla Messa domenicale, nella relazione con i genitori, nella tua vocazione. 

4) Qual è lo sguardo che pensi Dio abbia per te? Uno sguardo di giudizio, di condanna, di rimprovero o uno sguardo di misericordia, consumato dal desiderio di incontrare il tuo sguardo?

   “Dio ha sete che noi abbiamo sete di Lui” (S. Agostino)

5) Qual è lo sguardo con cui ti relazioni agli altri?

“Perdona che gli altri siano diversi da te” (proverbio cinese) 

“Non pretendere che siano cristiani migliori” (S. Francesco)

Se vuoi custodisci con lo scritto quello che hai pensato e vissuto durante il tempo di deserto. Le luci di questo tempo prezioso ti faranno da guida nei giorni di buio.

Preparati a condividere ciò che puoi (anche una sola parola) perché anche gli altri possano ricevere beneficio dalla tua esperienza. Ricorda: siamo come degli anelli legati l’uno all’altro e così ci sosteniamo a vicenda nell’esperienza della fede che spesso è cammino nell’oscurità ma sempre è relazione d’amore con Dio, esodo da sé ed incontro con il Tu di Dio, che è Padre e Figlio e Spirito Santo. 
